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All’ora stabilita, quando tutta l’assemblea è radunata nel 
quadriportico della Cattedrale ha inizio la celebrazione. 

 L’Arcivescovo guida la processione con tutti i referenti parrocchiali 
sinodali. 

Nel frattempo la schola e l’assemblea cantono l’Inno della visita 
pastorale sinodale:  

Chiesa popolo in cammino (V. Pierri, E. Andaloro,  C. Sica) 

 

La schola e l’assemblea: 

 
La schola: 

1.Gloria a te, Eterno Padre,  
sin dall’origine dell’universo 
hai preparato questo popolo in cammino  
per le vie del mondo: la tua Chiesa. Rit. 
 
2.Gloria a te, Unigenito Figlio,  
dal tuo cuore trafitto  
hai generato questo popolo in cammino  
per le vie del mondo: la tua Chiesa. Rit. 
 



 

3.Gloria a te, o Spirito Santo,  
con la tua potenza  
hai formato questo popolo in cammino  
per le vie del mondo: la tua Chiesa. Rit. 
 

 

L’Arcivescovo: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 
 

L’Arcivescovo: 

La pace sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LUCERNARIO 

L’Arcivescovo: 

Fratelli e sorelle, 
la Chiesa che vive nel tempo  
cammina incontro a Cristo Signore.  
Apriamoci dunque alla speranza,  
perché il Risorto, come ai discepoli di Emmaus,  
ci dischiude il tesoro della sua Parola  
e ci rende annunciatori di salvezza per le vie del mondo. 
Accendiamo con gioia le lampade della nostra vigilanza  
alimentandole con l'olio della fede,  
affinché illuminino il cammino della visita pastorale sinodale 
che ci accingiamo solennemente ad inaugurare questa sera. 
I nostri cuori ardenti di carità 
per la Parola che divamperà in essi,  
vadano incontro allo Sposo che viene nella sua gloria. 

 

Il diacono attinge la fiamma dal cero pasquale e accende i candelieri 
posti ai lati del Crocifisso. Quindi consegna la candela accesa 
all’Arcivescovo. I Vicari foranei, giunti dinanzi all’Arcivescovo, 
accendono la loro candela e recano la luce a tutta l’assemblea. 
 

L’Arcivescovo: 

Al tramonto del sole, 
lodiamo il Signore e invochiamo la venuta di Cristo,  
sole che sorge dall'alto, 
perché ci doni la grazia della luce eterna. 
 
La schola e l’assemblea: 
O luce radiosa, 
eterno splendore del Padre,  
Cristo, Signore immortale! 
 



 

Un lettore: 
Giunti al tramonto del sole,  
e vista la luce della sera,  
lodiamo il Padre e il Figlio  
e lo Spirito Santo Dio. 
Un altro lettore: 
Si innalzi la lode a tutta la Trinità,  
dalla creazione, da ogni essere vivente  
e da ogni persona. 
 
La schola e l’assemblea: 
O luce radiosa, 
eterno splendore del Padre,  
Cristo, Signore immortale! 
 
Un lettore: 
È giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo,  
Figlio di Dio che doni la vita: 
l'universo ti dà gloria. 

Un altro lettore: 
Noi ti cantiamo, Gesù, generato da Maria:  
tu, che sei la luce vera, 
hai assunto la nostra carne. 
 
La schola e l’assemblea: 
O luce radiosa, 
eterno splendore del Padre,  
Cristo, Signore immortale! 
 
Un lettore: 
Manda il tuo Spirito nei nostri cuori  
e invocheremo il Padre; 
venga la sua grazia come rugiada 
e sigillo dei doni celesti. 



 

Un altro lettore: 
Noi ti cantiamo, Cristo risorto, 
che hai vinto le tenebre del sepolcro;  
stella del mattino che precede l’aurora  
e rischiara la notte come il giorno. 
 
La schola e l’assemblea: 
O luce radiosa, 
eterno splendore del Padre,  
Cristo, Signore immortale! 
 
Un lettore: 
Resta con noi, Signore, 
perché il giorno già volge al declino; 
illumina i nostri occhi 
e ti riconosceremo guida sicura nel nostro cammino. 
Un altro lettore: 
La nostra preghiera, Signore, 
si levi come incenso; 
le nostre mani alzate, davanti a te,  
come sacrificio della sera. 
 
La schola e l’assemblea: 
O luce radiosa, 
eterno splendore del Padre,  
Cristo, Signore immortale! 
	

 

 

 

 



 

MEMORIA DEL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 

 

L’Arcivescovo: 

Ed ora, fratelli e sorelle carissimi, 
consapevoli che il nostro camminare insieme 
è ciò che più attua e manifesta la Chiesa 
come Popolo di Dio pellegrino e missionario, 
invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre 
perché questo rito di aspersione 
ravvivi in noi la grazia del Battesimo, 
per mezzo del quale siamo stati immersi 
nella morte redentrice del Signore 
per risorgere con lui alla vita nuova. 
 
Tutti pregano in silenzio per qualche momento. 

 

L’Arcivescovo: 
Padre, gloria a te, 
che dall’Agnello immolato sulla croce 
fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva. 
	
La schola e l’assemblea: 

	
L’Arcivescovo: 
Cristo, gloria a te, 
che rinnovi la giovinezza della Chiesa 
nel lavacro dell’acqua con la parola della vita. 
 



 

La schola e l’assemblea: 
Gloria a te, Signore.	
L’Arcivescovo: 
Spirito santo, gloria a te, 
che dalle acque del Battesimo 
ci fai riemergere come primizia della nuova umanità. 
 

La schola e l’assemblea: 
Gloria a te, Signore. 

Il diacono presenta all’Arcivescovo il secchiello con l’acqua. Quindi 
l’Arcivescovo dice: 

Dio onnipotente, 
che hai reso feconde le acque del Battesimo 
con l’effusione del tuo Spirito di santità, 
perché da esse nascesse un popolo destinato alla vita del cielo, 
benedici ✠ coloro che saranno aspersi da quest’acqua, 
perché come un giorno presso il fonte 
hanno lasciato l’uomo vecchio 
e sono stati rigenerati secondo Cristo, 
così possano essere annunciatori e testimoni della Pasqua 
che sempre si rinnova nella tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. 
	
L’assemblea: 
Amen. 

 

 



 

L’Arcivescovo asperge prima sé stesso e poi tutta l’assemblea. Nel 
frattempo la schola esegue un canto adatto. Giunto alla sede 
l’Arcivescovo dice:  
Preghiamo. 
 
O Dio, che nelle singole Chiese, pellegrine sulla terra, 
manifesti la tua Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica, 
concedi a questa tua famiglia, 
raccolta intorno al suo pastore, 
di crescere mediante il Vangelo e l’Eucaristia 
nella comunione dello Spirito Santo, 
perché divenga immagine autentica 
del tuo popolo diffuso su tutta la terra, 
segno e strumento della presenza di Cristo nel mondo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
L’assemblea: 
Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

 

PRIMA LETTURA 

Ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore. 

 
Dal libro del Deuteronomio                                                                                     
Dt 6,4-9 

In quei giorni, Mosè parlò al popolo dicendo: «Ascolta, Israele: 
il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il 
Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con 
tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel 
cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in 
casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e 
quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti 
saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli 
stipiti della tua casa e sulle tue porte». 

Parola di Dio 

L’assemblea 
Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Sal 144 

 
R. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 
O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. R. 



 

  
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R. 
  
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. R. 
  
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. R. 

 

 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 

(Cfr Gv 3,16) 
 

Alleluia, alleluia. 
  
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna.  
Alleluia. 

 

 

 

 



 

VANGELO 

Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salvare ciò che era 
perduto. 

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                  
Lc 19,1-10 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava 
attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo 
dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non 
gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 
Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un 
sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul 
luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi 
subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e 
lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È 
entrato in casa di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, disse al 
Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai 
poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte 
tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la 
salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio 
dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era 
perduto». 

Parola del Signore 

L’assemblea 

Lode a Te, o Cristo. 

 
 
 
 



 

Il diacono porta all’Arcivescovo il Libro dei Vangeli che bacia  
in segno di venerazione e benedice con esso l’assemblea, mentre 
questa acclama: 

 
 
 
L’Arcivescovo tiene l’allocuzione. 
Silenzio per la riflessione personale. 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

Fratelli e sorelle, 
la Parola che è risuonata in questa assemblea santa 
ci ha conformato a Cristo 
e ha fatto di noi il suo corpo mistico. 
Nella sua luce, rinnoviamo,  
la professione della nostra fede.	
	
L’Arcivescovo: 
Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
 
 La schola e l’assemblea: 

 
 
 



 

L’Arcivescovo: 
Credete in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre? 
 
R. Credo, credo, Signore! Credo, credo Signore! 
 
 
L’Arcivescovo: 
Credete nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna? 
 
R. Credo, credo, Signore! Credo, credo Signore! 
 
 
L’Arcivescovo: 
Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla 
in Cristo Gesù, nostro Signore. 
 
La schola e l’assemblea: 
Amen.



 

PREGHIERE DEI FEDELI 

L’Arcivescovo: 

Ed ora con umiltà sincera, preghiamo Dio Padre, 
perché ci ispiri intenzioni e propositi degni della sua santità. 
 
Il cantore: 
Noi peccatori ti preghiamo. 
 
L’assemblea: 

 
 
1. Per la Chiesa universale: perché sia luce per le nazioni e 
sacramento universale di salvezza, camminando con tutti i 
popoli verso il Regno di Dio. R. 
 
 2. Per la nostra chiesa particolare che è in Salerno-Campagna-
Acerno: la celebrazione della visita pastorale sinodale ci aiuti a 
discernere la volontà di Dio e a realizzarla con coraggio. R. 
 
3. Per tutte le autorità civili e pubbliche: affinché cerchino 
sempre il bene comune, agendo con giustizia e integrità. R. 
 
4. Per i malati, le persone sole, gli oppressi e i sofferenti: 
perché non siano mai scartati, ma piuttosto custoditi e curati 
come il volto di Cristo in un mondo sofferente. R. 
 
5. Per tutti noi qui radunati: perché il cammino sinodale ci 
conduca sempre più profondamente nella comunione della 



 

Chiesa, favorisca la nostra partecipazione ad essa e ci renda 
capaci di annunciare con coraggio la bellezza del vangelo fino 
agli estremi confini della terra. R. 
 
 
L’Arcivescovo: 
Animati dallo Spirito del Signore, cantiamo insieme:  
 

La schola e l’assemblea cantano: 
Padre nostro. 
 
 
 
L’Arcivescovo: 
Accogli, o Padre, le preghiere 
che la Chiesa ti presenta: 
edificala sempre su Gesù, tuo Figlio, 
roccia salda ed incrollabile. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
 
L’assemblea: 
Amen 
 
L’Arcivescovo consegna ai Parroci l’icona di Zaccheo da esporre nelle 
chiese in attesa della visita pastorale sinodale.  
Nel frattempo la schola esegue un canto adatto. 
 
 
 
 
 
 



 

BENEDIZIONE E CONGEDO 

 

L’Arcivescovo: 
Il Signore sia con voi. 
L’assemblea: 
E con il tuo spirito. 
 
L’Arcivescovo: 
Sia benedetto il nome del Signore. 
L’assemblea: 
Ora e sempre. 
 
L’Arcivescovo: 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
L’assemblea: 
Egli ha fatto cielo e terra. 
 
L’Arcivescovo: 
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo 
L’assemblea: 
Amen. 
 
Il diacono: 
Nel nome del Signore, andate in pace. 
 
L’assemblea: 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
La schola e l’assemblea cantano l’antifona mariana Salve, Regina. 
 



 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


